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DEL PIEMONTE




VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 2 DEL 16 GIUGNO 2005 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Nell’ambito delle comunicazioni, sono distribuite le relazioni della Direzione Turismo, Sport e Parchi relative alle leggi regionali nn. 32/2002 “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico - culturale e promozione delle attività delle Associazioni sportive storiche del Piemonte” e 36/2003 “Valorizzazione degli sport della pallapugno e della pallatamburello”; inoltre è posto in distribuzione il programma di interventi per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie relativamente all’anno 2005.

	Programmazione dei lavori




I Commissari, quale impegno prioritario della Commissione, concordano di fissare una audizione con gli Assessori competenti per materia, al fine di richiedere una relazione programmatica delle rispettive attività.

Al fine di approfondire la programmazione dei lavori della Giunta, la Presidente propone di inviare una nota agli Assessori  interessati, in cui richiedere una scheda riepilogativa che specifichi i limiti e gli intendimenti delle politiche regionali che si intendono intraprendere, nonché le attribuzioni di responsabilità nell’organico di ciascun Assessorato.

La predetta nota è motivata dall’opportunità di fornire ai Commissari un inquadramento concreto in ordine alle funzioni istituzionalmente attribuite agli Assessorati direttamente coinvolti nei lavori.

I Commissari presenti concordano sulla necessità di inviare questa richiesta e la Presidente riceve il mandato di procedere in tal senso.

	Parere in merito a: "L.R. 16/92, art. 6, comma 2 - 'Criteri per la pubblicazione da parte dell'EDISU dei bandi di concorso relativi all'erogazione agli studenti universitari delle borse di studio per l'A.A. 2005/06'"




Ai sensi dell’articolo 6 bis, comma 1, della legge regionale n. 16 del 1992 (Diritto allo studio universitario), ogni anno la Giunta regionale elabora i criteri secondo i quali l’ Ente per il diritto allo studio universitario (EDISU) bandisce la concessione delle borse di studio agli studenti per l’anno accademico di riferimento.

Le predette borse sono erogate, per concorso, agli studenti in possesso dei requisiti economici e di merito, specificati nel bando EDISU. In particolare, i requisiti di merito prevedono che lo studente abbia maturato, sulla base dell’anno di corso frequentato, determinati crediti formativi stabiliti in base a quote prefissate.

Gli studenti provvedono a inoltrare le domande entro le scadenze fissate dai bandi annuali dell’EDISU, secondo i termini previsti dall’articolo 4, comma 12, del  DPCM 9.4.2001.

Quest’ultima disposizione, a sua volta, stabilisce che i termini per la richiesta delle borse di studio debbano essere fissati di anno in anno dall’EDISU in modo tale da consentire che le procedure amministrative, funzionali all’erogazione delle borse di studio, siano completate e ufficializzate entro l’inizio dei corsi.

L’Assessore all’università illustra brevemente il punto all’ordine del giorno, precisando che, per l’anno accademico 2005/2006, il numero delle borse di studio è stato elevato a 12.000 unità.

L’Assessore quindi evidenzia che, mentre nell’anno accademico 2004/2005 i controlli da parte dell’EDISU interessavano il 20 % degli aventi diritto, per l’anno accademico 2005/2006 tale parametro è stato innalzato al 30 %.

Infine, sottolinea che, relativamente a questo anno accademico, è stato incrementato di 80 Euro l’importo di ciascuna  borsa di studio per la mobilità internazionale, che ammonta singolarmente a 600 Euro.

Un Consigliere di minoranza osserva che, nel corso degli anni passati, tutti gli aventi diritto hanno ottenuto la borsa di studio.

Un Consigliere di maggioranza sottolinea come sia difficile addivenire ad un accertamento dei requisiti reddituali in base ai parametri ISEE.

A tal proposito la Presidente della Commissione propone di inviare all’EDISU la richiesta di una relazione illustrativa in ordine alle modalità di espletamento dei controlli sui requisiti necessari all’ottenimento delle borse. 

La Commissione concorda con quanto proposto dalla Presidente e le dà mandato ai fini dell’inoltro della richiesta all’EDISU.

Un Consigliere di maggioranza osserva che numerosi studenti, pur avendo ricevuto la borsa di studio nei primi anni di corso, scelgono poi di abbandonare l’iter universitario.

La Presidente propone allora di approfondire, in una successiva seduta, le ragioni dell’abbandono degli studi intrapresi presso gli Atenei piemontesi, indipendentemente dall’assegnazione dei contributi.

L’Assessore , su richiesta di un Consigliere, dichiara che, per l’anno accademico 2005/2006, il totale della spesa in favore dell’università è di 25 milioni di Euro, conclude il suo intervento ponendo in rilievo come l’EDISU sia un ente proficuamente operativo. Sull’osservazione concordano anche altri Consiglieri, tra cui il Vice Presidente.

Terminato l’esame, la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei presenti.

La votazione registra il seguente esito:

Favorevoli: D.S., D.L. La Margherita, Rifondazione Comunista, A.N., Forza Italia, U.D.C., Lega Nord Piemont Padania, Comunisti Italiani, Italia dei Valori, Verdi per la Pace, S.D.I., Misto.
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